
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Lunedì, 18 gennaio 2016

Anno 157° - Numero 13

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 LEGGE 28 dicembre 2015, n. 221.

  Disposizioni in materia ambientale per promuo-

vere misure di green economy e per il contenimento 

dell’uso eccessivo di risorse naturali. (16G00006)  Pag. 1 

 DECRETO LEGISLATIVO 12 gennaio 2016, n. 6.

  Recepimento della direttiva 2014/40/UE sul rav-

vicinamento delle disposizioni legislative, regola-

mentari e amministrative degli Stati membri relati-

ve alla lavorazione, alla presentazione e alla vendita 

dei prodotti del tabacco e dei prodotti correlati e 

che abroga la direttiva 2001/37/CE. (16G00009) . .  Pag. 102 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 5 novembre 2015.

  Modalità operative per la redazione delle rela-

zioni periodiche in materia di Servizi di interesse 

economico generale (SIEG). (16A00233) . . . . . .  Pag. 127 

 DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 16 novembre 2015.

  Disposizioni per l’aggiornamento della piani-

 cazione di emergenza per il rischio vulcanico 

del Vesuvio per le aree soggette a ricaduta di ma-

teriale piroclastico - Zona gialla. (16A00350)  . .  Pag. 128 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2016

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
e delle  nanze 

 DECRETO 11 gennaio 2016.

  Indicazione del prezzo medio ponderato dei buo-
ni ordinari del Tesoro a 178 giorni. (16A00349) . .  Pag. 136 

 Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 

 DECRETO 14 ottobre 2015.

  Revoca del  nanziamento del progetto RBSI-
14VMOZ - Principal investigator PI - Host Insti-
tution Università degli studi di Napoli Federico II. 
(Decreto n. 2288). (16A00195) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 137 

 Ministero della salute 

 DECRETO 11 gennaio 2016.

  Modi  ca del decreto 24 aprile 2013, recante: 
«Disciplina della certi  cazione dell’attività sportiva 
non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dota-
zione e l’utilizzo di de  brillatori semiautomatici e di 
eventuali altri dispositivi salvavita.». (16A00377) . .  Pag. 138 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 DECRETO 29 ottobre 2015.

  Attuazione dell’articolo 16, comma 6, del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, in materia di 
assegno di disoccupazione (ASDI). (16A00194)  Pag. 138 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 DECRETO 24 dicembre 2015.

  Dichiarazione dell’esistenza del carattere di 
eccezionalità degli eventi calamitosi veri  catisi 
nei territori della Regione Veneto. (16A00228) .  Pag. 143 

 DECRETO 24 dicembre 2015.

  Dichiarazione dell’esistenza del carattere di ec-
cezionalità degli eventi calamitosi veri  catisi nei 
territori della Regione Calabria. (16A00229)  . .  Pag. 144 

 DECRETO 24 dicembre 2015.

  Dichiarazione dell’esistenza del carattere di 
eccezionalità degli eventi calamitosi veri  catisi 
nei territori della Regione Sicilia. (16A00230)  .  Pag. 144 

 DECRETO 24 dicembre 2015.

  Dichiarazione dell’esistenza del carattere di ec-
cezionalità degli eventi calamitosi veri  catisi nei 
territori della Regione Campania. (16A00231) .  Pag. 145 

 DECRETO 24 dicembre 2015.

  Estensione della dichiarazione di eccezionalità 
di cui al decreto 3 settembre 2015, dei danni cau-
sati da organismi nocivi (Drycosmus kuriphilus) 
nei territori della regione Lazio. (16A00232). . .  Pag. 146 

 DECRETO 30 dicembre 2015.

  Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio 
Agenzia regionale per la protezione ambientale 
delle Marche - Dipartimento provinciale AR-
PAM di Macerata, al rilascio dei certi  cati di 
analisi nel settore vitivinicolo. (16A00251)  . . . .  Pag. 147 

 DECRETO 30 dicembre 2015.

  Protezione transitoria accordata a livello na-
zionale alla denominazione «Oliva di Gaeta» per 
la quale è stata inviata istanza alla Commissione 
europea per la registrazione come denominazio-
ne di origine protetta. (16A00252)  . . . . . . . . . . .  Pag. 148 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 23 dicembre 2015.

  Assoggettamento alla liquidazione coatta ammi-
nistrativa della «Romana amministrazioni  ducia-
ria e di revisione S.r.l. in liquidazione», in Roma e 
nomina del commissario liquidatore. (16A00248)  Pag. 149 

 DECRETO 23 dicembre 2015.

  Assoggettamento alla liquidazione coatta am-
ministrativa della «GE.FI. Fiduciaria Romana 
S.r.l. in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore. (16A00250) . . . . . . . . .  Pag. 150 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2016

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 21 dicembre 2015.

  Retti  ca e corrigendum della determina UAE 
n. 1237 del 24 settembre 2015 di classi  cazione 
ai sensi dell’articolo 12, comma 5, legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, di taluni medicinali per uso 
umano - approvati con procedura centralizzata, 
relativamente al medicinale «Pregabalin Sandoz 
GMBH». (Determina n. 1685/2015). (16A00221)  Pag. 151 

 DETERMINA 21 dicembre 2015.

  Retti  ca e corrigendum della determina UAE 
n. 1237 del 24 settembre 2015 di classi  cazione ai 
sensi dell’articolo 12, comma 5, legge 8 novembre 
2012, n. 189, di taluni medicinali per uso umano 
- approvati con procedura centralizzata, relativa-
mente al medicinale «Pregabalin Mylan Pharma». 
(Determina n. 1684/2015). (16A00222). . . . . . . . . . .  Pag. 152 

 DETERMINA 21 dicembre 2015.

  Retti  ca e corrigendum della determina UAE 
n. 1237 del 24 settembre 2015 di classi  cazione 
ai sensi dell’articolo 12, comma 5, legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, di taluni medicinali per 
uso umano - approvati con procedura centraliz-
zata, relativamente al medicinale «Pregabalin 
Mylan». (Determina n. 1683/2015). (16A00223) .  Pag. 153 

 DETERMINA 21 dicembre 2015.

  Retti  ca e corrigendum della determina 
UAE n. 1237 del 24 settembre 2015 di classi  -
cazione ai sensi dell’articolo 12, comma 5, leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, di taluni medici-
nali per uso umano - approvati con procedura 
centralizzata, relativamente al medicinale per 
uso umano «Pregabalin Sandoz» . (Determina 
n. 1682/2015). (16E00224)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 153 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano 
«Myelostim». (16A00196) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 155 

 Modi  ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Clexane 
T». (16A00197) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 155 

 Modi  ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ultra-
technekow». (16A00198) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 157 

 Modi  ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Omega 
3 Mylan Generics». (16A00199) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 159 

 Modi  ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Accusol 
con potassio». (16A00200)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 159 

 Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di Bologna 

 Provvedimento concernente i marchi di identi  -
cazione dei metalli preziosi. (16A00245)  . . . . . . .  Pag. 159 

 Cassa depositi e prestiti S.p.a. 

 Avviso relativo alla sospensione di due serie di 
buoni fruttiferi postali (16A00403) . . . . . . . . . . . .  Pag. 160 

 Ministero dell’interno 

 Soppressione della Pia Unione «Costanza Do-
ria», in Genova (16A00246)  . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 160 

 Approvazione del trasferimento della sede della 
Casa denominata Residenza di San Bartolomeo del-
la Compagnia di Gesù, in Modena. (16A00247) . .  Pag. 160 

 Ministero della salute 

 Modi  ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Ni-
poxyme 22.500.000 UI/g polvere per uso in acqua 
da bere». (16A00225)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 160 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso veterinario «Effektor 800 mg/ml, 
polvere per uso orale in acqua da bere o nel latte per 
vitelli, suini, polli da carne e tacchini». (16A00226)  Pag. 160 

 Modi  ca dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Nar-
gesic 10 mg/ml Soluzione iniettabile per equidi non 
destinati alla produzione di alimenti per il consumo 
umano, cani e gatti». (16A00227) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 161 



—  IV  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2016

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 Approvazione della delibera n. 146/2015 adottata 
dal Consiglio di amministrazione dell’Ente di pre-
videnza dei periti industriali e dei periti industriali 
laureati in data 6 marzo 2015. (16A00192) . . . . . .  Pag. 161 

 Approvazione della delibera n. 59/2014 adottata 
dal Consiglio di amministrazione dell’Ente nazio-
nale di previdenza ed assistenza dei medici e degli 
odontoiatri in data 25 settembre 2014. (16A00193)  Pag. 161 

 Approvazione della delibera n. 4 adottata dal 
Comitato amministratore della gestione separata 
dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti 
italiani in data 6 maggio 2015. (16A00236)  . . . . .  Pag. 161 

 Approvazione della delibera n. 21457/15 adottata 
dal Consiglio di amministrazione della Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza per gli ingegneri 
ed architetti liberi professionisti in data 25 giugno 
2015. (16A00237)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 161 

 Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 

 Disciplina delle procedure inerenti la vita tecni-
ca degli impianti a fune, in applicazione del decre-
to del 1° dicembre 2015. (16A00300) . . . . . . . . . .  Pag. 162 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 Proposta di modi  ca del disciplinare di produ-
zione della indicazione geogra  ca protetta «Speck 
Alto Adige», «Südtiroler Markenspeck», «Südtiro-
ler Speck». (16A00234) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 162 

 Comunicato relativo alla domanda di modi  -
ca della denominazione registrata «Saucisson De 
L’Ardeche». (16A00235) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 165 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 Espropriazione de  nitiva in favore del Ministe-
ro dello sviluppo economico degli immobili siti nel 
Comune di Pescopagano nell’ambito del progetto 
n. 39/60/COM/6057/01 «strada di collegamento 
dell’abitato di Muro Lucano con la S.S. 401 Ofanti-
na» 1º lotto. (16A00249) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 165 

 SUPPLEMENTO STRAORDINARIO N. 1

  Ministero dell’economia
e delle  nanze

  Conto riassuntivo del Tesoro al 30 novembre 2015. Situa-
zione del bilancio dello Stato. (15A09711) 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1318-1-2016

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 dicembre 2015 , n.  221 .

      Disposizioni in materia ambientale per promuovere misu-
re di     green economy     e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PROTEZIONE DELLA NATURA

E PER LA STRATEGIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE

  Art. 1.

      Misure per la sensibilizzazione dei proprietari
dei carichi inquinanti trasportati via mare    

     1. All’articolo 12, quarto comma, della legge 31 di-
cembre 1982, n. 979, sono aggiunte, in  ne, le seguenti 
parole: «, anche con riferimento all’utilizzazione di una 
nave inadeguata alla qualità e alla quantità del carico tra-
sportato. Ai predetti  ni il proprietario del carico si mu-
nisce di idonea polizza assicurativa a copertura integrale 
dei rischi anche potenziali, rilasciandone copia al coman-
dante della nave che è tenuto ad esibirla tra i documen-
ti di bordo necessari in occasione dei controlli disposti 
dall’autorità marittima».   

  Art. 2.

      Modi  ca all’articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e disposizioni in materia di operazioni in 
mare nel settore degli idrocarburi    

     1. All’articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modi  cazioni, all’ulti-
mo periodo, le parole da: «del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare»  no alla  ne del pe-
riodo sono sostituite dalle seguenti: «, rispettivamente, del 
Ministero dello sviluppo economico, per lo svolgimento 
delle attività di vigilanza e controllo della sicurezza an-
che ambientale degli impianti di ricerca e coltivazione in 
mare, e del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, per assicurare il pieno svolgimento del-
le azioni di monitoraggio, ivi compresi gli adempimenti 
connessi alle valutazioni ambientali in ambito costiero e 
marino, anche mediante l’impiego dell’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), delle 
Agenzie regionali per l’ambiente e delle strutture tecni-
che dei corpi dello Stato preposti alla vigilanza ambienta-
le, e di contrasto dell’inquinamento marino».   

  Art. 3.
      Modi  ca all’articolo 34 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, concernente la Strategia nazionale per lo 
sviluppo sostenibile    

     1. All’articolo 34, comma 3, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modi  cazioni, le paro-
le: «Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto il Governo,» sono sostituite dalle seguenti: 
«Il Governo,» e dopo la parola: «provvede» sono inserite 
le seguenti: «, con cadenza almeno triennale,». 

 2. In sede di prima attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 1, l’aggiornamento della Strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile, integrata con un apposito ca-
pitolo che considera gli aspetti inerenti alla «crescita blu» 
del contesto marino, è effettuato entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 4.
      Modi  ca dell’articolo 37 della legge

23 luglio 2009, n. 99    

      1. L’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, è so-
stituito dal seguente:  

 «Art. 37    (Istituzione dell’Agenzia nazionale per le nuo-
ve tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico soste-
nibile - ENEA)   . — 1. È istituita, sotto la vigilanza del 
Ministero dello sviluppo economico, l’Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economi-
co sostenibile (ENEA). 

 2. L’ENEA è un ente di diritto pubblico  nalizzato alla 
ricerca e all’innovazione tecnologica, nonché alla presta-
zione di servizi avanzati alle imprese, alla pubblica ammi-
nistrazione e ai cittadini nei settori dell’energia, dell’am-
biente e dello sviluppo economico sostenibile. Assolve 
alle speci  che funzioni di agenzia per l’ef  cienza ener-
getica previste dal decreto legislativo 30 maggio 2008, 
n. 115, e ad ogni altra funzione ad essa attribuita dalla 
legislazione vigente o delegata dal Ministero vigilante, al 
quale fornisce supporto per gli ambiti di competenza e 
altresì nella partecipazione a speci  ci gruppi di lavoro o 
ad organismi nazionali, europei ed internazionali. 

 3. L’ENEA opera in piena autonomia per lo svolgi-
mento delle funzioni istituzionali assegnate dal presente 
articolo e dagli atti indicati al comma 7, nel limite delle 
risorse  nanziarie, strumentali e di personale del soppres-
so Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente di 
cui al decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257. 

  4. Sono organi dell’ENEA:  
    a)   il presidente;  
    b)   il consiglio di amministrazione;  
    c)   il collegio dei revisori dei conti.  

 5. Il presidente è il legale rappresentante dell’ENEA, la 
dirige e ne è responsabile. 

 6. Il consiglio di amministrazione, formato da tre com-
ponenti, incluso il presidente, è nominato con decreto del 
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Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, per quattro anni, rinnovabili una sola volta, ed i 
componenti sono scelti tra persone con elevata e docu-
mentata quali  cazione tecnica, scienti  ca o gestionale 
nei settori di competenza dell’ENEA. 

 7. Entro sei mesi dalla nomina il consiglio di ammini-
strazione propone al Ministro dello sviluppo economico, in 
coerenza con obiettivi di funzionalità, ef  cienza ed econo-
micità, lo schema di statuto e i regolamenti di amministra-
zione,  nanza e contabilità e del personale, che sono adotta-
ti dal Ministro dello sviluppo economico sentito il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Con 
lo statuto sono altresì disciplinate le modalità di nomina, le 
attribuzioni e le regole di funzionamento del collegio dei 
revisori dei conti, formato da tre componenti, di cui uno no-
minato dal Ministro dello sviluppo economico, uno dal Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
uno dal Ministro dell’economia e delle  nanze. 

 8. Entro sessanta giorni dalla ricezione degli atti di cui 
al comma 7 il Ministro dello sviluppo economico esercita 
il controllo di legittimità e di merito sui predetti atti in 
conformità ai princìpi e criteri direttivi previsti dall’arti-
colo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, in quanto compatibili con la presente legge, senti-
ti, per le parti di competenza, il Ministro dell’economia e 
delle  nanze, il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e il Ministro per la sempli  cazione e 
la pubblica amministrazione. 

 9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e con il Ministro dell’economia e del-
le  nanze, da adottare entro quarantacinque giorni dalla 
nomina del presidente dell’ENEA, è determinata la dota-
zione delle risorse umane,  nanziarie e strumentali neces-
sarie al funzionamento dell’ENEA, attenendosi al princi-
pio dell’ottimizzazione e razionalizzazione della spesa. 

 10. Alle risorse umane dell’ENEA si applica il contrat-
to di lavoro dei dipendenti degli enti di ricerca. 

 11. Nel quadro del complessivo riordino del sistema 
nazionale della ricerca, sono individuate, con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, su proposta dell’ENEA, le risorse umane e stru-
mentali funzionali allo svolgimento delle previste attività. 

 12. A decorrere dalla scadenza del termine di approva-
zione degli atti previsti al comma 7, è abrogato il decreto 
legislativo 3 settembre 2003, n. 257. 

 13. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo si provvede nell’ambito delle risorse  nanziarie 
disponibili a legislazione vigente senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della  nanza pubblica».   

  Art. 5.
      Disposizioni per incentivare la mobilità sostenibile    

     1. Nell’ambito dei progetti  nanziati ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo 13 marzo 2013, 
n. 30, la quota di risorse di competenza del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è de-
stinata prioritariamente, nel limite di 35 milioni di euro, 

al programma sperimentale nazionale di mobilità soste-
nibile casa-scuola e casa-lavoro, di cui al comma 2 del 
presente articolo, per il  nanziamento di progetti, predi-
sposti da uno o più enti locali e riferiti a un ambito territo-
riale con popolazione superiore a 100.000 abitanti, diretti 
a incentivare iniziative di mobilità sostenibile, incluse 
iniziative di piedibus, di    car-pooling   , di    car-sharing   , di 
   bike-pooling    e di    bike-sharing   , la realizzazione di percor-
si protetti per gli spostamenti, anche collettivi e guidati, 
tra casa e scuola, a piedi o in bicicletta, di laboratori e 
uscite didattiche con mezzi sostenibili, di programmi di 
educazione e sicurezza stradale, di riduzione del traf  co, 
dell’inquinamento e della sosta degli autoveicoli in pros-
simità degli istituti scolastici o delle sedi di lavoro, anche 
al  ne di contrastare problemi derivanti dalla vita seden-
taria. Tali programmi possono comprendere la cessione a 
titolo gratuito di «buoni mobilità» ai lavoratori che usano 
mezzi di trasporto sostenibili. Nel sito web del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è pre-
disposta una sezione denominata «Mobilità sostenibile», 
nella quale sono inseriti e tracciati i  nanziamenti erogati 
per il programma di mobilità sostenibile, ai  ni della tra-
sparenza e della maggiore fruibilità dei progetti. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, sentito, per i 
pro  li di competenza, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sono de  niti il programma sperimentale nazio-
nale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro non-
ché le modalità e i criteri per la presentazione dei progetti 
di cui al comma 1 mediante procedure di evidenza pubbli-
ca. Entro sessanta giorni dalla presentazione dei progetti, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentito, per i pro  li di competenza, 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, si provve-
de alla ripartizione delle risorse e all’individuazione degli 
enti bene  ciari. Gli schemi dei decreti di cui al primo e al 
secondo periodo, da predisporre sentita la Conferenza uni-
 cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, sono trasmessi alle Camere, ai  ni dell’ac-
quisizione del parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia. I pareri di cui al presente comma 
sono espressi entro trenta giorni dall’assegnazione, decor-
si i quali i decreti sono comunque adottati. 

 3. Al  ne di incentivare la mobilità sostenibile tra i 
centri abitati dislocati lungo l’asse ferroviario Bologna-
Verona, promuovere i trasferimenti casa-lavoro nonché 
favorire il ciclo-turismo verso le città d’arte della Pianu-
ra padana attraverso il completamento del corridoio eu-
ropeo EUROVELO 7, è assegnato alla regione Emilia-
Romagna, promotrice a tal  ne di un apposito accordo 
di programma con gli enti interessati, un contributo pari 
a euro 5 milioni per l’anno 2016 per il recupero e la ri-
quali  cazione ad uso ciclo-pedonale del vecchio traccia-
to ferroviario dismesso, la cui area di sedime è già nella 
disponibilità dei suddetti enti. All’onere derivante dal 
presente comma si provvede, quanto a 4 milioni di euro, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi  cazio-
ni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto ad 1 
milione di euro, mediante corrispondente riduzione delle 
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risorse dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 29, 
comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modi  cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, iscritte nel capitolo 3070 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle  nanze. 

 4. All’articolo 2, terzo comma, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «L’uso 
del velocipede, come de  nito ai sensi dell’articolo 50 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modi  cazioni, deve, per i positivi ri  essi ambientali, in-
tendersi sempre necessitato». 

 5. All’articolo 210, quinto comma, del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965, n. 1124, dopo il terzo periodo è inserito il seguen-
te: «L’uso del velocipede, come de  nito ai sensi dell’ar-
ticolo 50 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modi  cazioni, deve, per i positivi ri  essi am-
bientali, intendersi sempre necessitato». 

 6. Al  ne di assicurare l’abbattimento dei livelli di 
inquinamento atmosferico ed acustico, la riduzione dei 
consumi energetici, l’aumento dei livelli di sicurezza 
del trasporto e della circolazione stradale, la riduzione 
al minimo dell’uso individuale dell’automobile privata e 
il contenimento del traf  co, nel rispetto della normativa 
vigente e fatte salve l’autonomia didattica e la libertà di 
scelta dei docenti, il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca adotta, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sentiti per i 
pro  li di competenza i Ministri delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, speci  che linee guida per favorire l’istituzione in 
tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, nell’am-
bito della loro autonomia amministrativa ed organizza-
tiva, della  gura del    mobility manager    scolastico, scelto 
su base volontaria e senza riduzione del carico didattico, 
in coerenza con il piano dell’offerta formativa, con l’or-
dinamento scolastico e tenuto conto dell’organizzazione 
didattica esistente. Il    mobility manager    scolastico ha il 
compito di organizzare e coordinare gli spostamenti casa-
scuola-casa del personale scolastico e degli alunni; man-
tenere i collegamenti con le strutture comunali e le azien-
de di trasporto; coordinarsi con gli altri istituti scolastici 
presenti nel medesimo comune; veri  care soluzioni, con 
il supporto delle aziende che gestiscono i servizi di tra-
sporto locale, su gomma e su ferro, per il miglioramento 
dei servizi e l’integrazione degli stessi; garantire l’inter-
modalità e l’interscambio; favorire l’utilizzo della bici-
cletta e di servizi di noleggio di veicoli elettrici o a basso 
impatto ambientale; segnalare all’uf  cio scolastico re-
gionale eventuali problemi legati al trasporto dei disabili. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della  nanza pubblica.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di aree marine protette    

     1. Per la più rapida istituzione delle aree marine pro-
tette, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 32 della 
legge 31 dicembre 1982, n. 979, è incrementata di 800.000 
euro per l’anno 2015. Per il potenziamento della gestione 

e del funzionamento delle aree marine protette istituite, 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8, comma 10, 
della legge 23 marzo 2001, n. 93, è incrementata di 1 mi-
lione di euro a decorrere dal 2016. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 800.000 euro 
per l’anno 2015 e a 1 milione di euro annui a decorre-
re dall’anno 2016, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai  ni del bilancio triennnale 2015-2017, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle  nanze per l’anno 
2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero. 

 3. Al  ne di valorizzare la peculiare speci  cità natura-
listica di straordinari ecosistemi marini sommersi, all’ar-
ticolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, 
dopo la lettera ee  -sexies   ) è aggiunta la seguente:  

 «ee  -septies  ) Banchi Graham, Terribile, Pantelleria e 
Avventura nel Canale di Sicilia, limitatamente alle parti 
rientranti nella giurisdizione nazionale, da istituire anche 
separatamente».   

  Art. 7.
      Disposizioni per il contenimento della diffusione del 

cinghiale nelle aree protette e vulnerabili e modi  che 
alla legge n. 157 del 1992    

     1. È vietata l’immissione di cinghiali su tutto il territo-
rio nazionale, ad eccezione delle aziende faunistico-ve-
natorie e delle aziende agri-turistico-venatorie adeguata-
mente recintate. Alla violazione di tale divieto si applica 
la sanzione prevista dall’articolo 30, comma 1, lettera   l)  , 
della legge 11 febbraio 1992, n. 157. 

 2. È vietato il foraggiamento di cinghiali, ad esclusione di 
quello  nalizzato alle attività di controllo. Alla violazione di 
tale divieto si applica la sanzione prevista dall’articolo 30, 
comma 1, lettera   l)  , della citata legge n. 157 del 1992. 

 3. Fermi restando i divieti di cui ai commi 1 e 2, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano adeguano i piani faunistico-venatori di cui all’ar-
ticolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, provve-
dendo alla individuazione, nel territorio di propria com-
petenza, delle aree nelle quali, in relazione alla presenza 
o alla contiguità con aree naturali protette o con zone 
caratterizzate dalla localizzazione di produzioni agricole 
particolarmente vulnerabili, è fatto divieto di allevare e 
immettere la specie cinghiale (   Sus scrofa   ). 

 4. All’articolo 19  -bis    della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, è aggiunto, in  ne, il seguente comma:  

 «6  -bis  . Ai  ni dell’esercizio delle deroghe previste 
dall’articolo 9 della direttiva 2009/147/CE, le regioni, in 
sede di rilascio delle autorizzazioni per il prelievo dello 
storno (   Sturnus vulgaris   ) ai sensi del presente articolo, 
con riferimento alla individuazione delle condizioni di 
rischio e delle circostanze di luogo, consentono l’eserci-
zio dell’attività di prelievo qualora esso sia praticato in 
prossimità di nuclei vegetazionali produttivi sparsi e sia 
 nalizzato alla tutela della speci  cità delle coltivazioni 

regionali». 
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  5. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate 
le seguenti modi  cazioni:  

   a)    all’articolo 2, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Le norme della presente legge non si applicano alle 

talpe, ai ratti, ai topi propriamente detti, alle nutrie, alle 
arvicole. In ogni caso, per le specie alloctone, comprese 
quelle di cui al periodo precedente, con esclusione delle 
specie individuate dal decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 19 gennaio 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 31 del 7 febbra-
io 2015, la gestione è  nalizzata all’eradicazione o co-
munque al controllo delle popolazioni; gli interventi di 
controllo o eradicazione sono realizzati come disposto 
dall’articolo 19»; 

    b)   all’articolo 2, il comma 2  -bis   è abrogato;  
    c)    all’articolo 5, dopo il comma 3 sono inseriti i 

seguenti:   
 «3  -bis  . L’autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 3 

costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistema-
zione del sito e l’istallazione degli appostamenti stretta-
mente funzionali all’attività, che possono permanere  no 
a scadenza dell’autorizzazione stessa e che, fatte salve le 
preesistenze a norma delle leggi vigenti, non comporti-
no alterazione permanente dello stato dei luoghi, abbia-
no natura precaria, siano realizzati in legno o con altri 
materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture 
in ferro anche tubolari, o in prefabbricato quando inter-
rati o immersi, siano privi di opere di fondazione e siano 
facilmente ed immediatamente rimuovibili alla scadenza 
dell’autorizzazione. 

 3  -ter  . Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano de  niscono con proprie norme le caratteristiche 
degli appostamenti nel rispetto del comma 3  -bis  ».   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE PROCEDURE DI VALUTAZIONE
DI IMPATTO AMBIENTALE E SANITARIO

  Art. 8.

      Norme di sempli  cazione in materia di valutazioni di 
impatto ambientale incidenti su attività di scarico 
a mare di acque e di materiale di escavo di fondali 
marini e di loro movimentazione    

      1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 26, 
comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modi  cazioni, al medesimo decreto legislativo 
n. 152 del 2006 sono apportate le seguenti modi  cazioni:  

   a)    all’articolo 104, dopo il comma 8 è aggiunto il 
seguente:  

 «8  -bis  . Per gli interventi assoggettati a valutazione 
di impatto ambientale, nazionale o regionale, le auto-
rizzazioni ambientali di cui ai commi 5 e 7 sono istrui-
te a livello di progetto esecutivo e rilasciate dalla stessa 
autorità competente per il provvedimento che conclude 
motivatamente il procedimento di valutazione di impatto 
ambientale»; 

   b)    all’articolo 109:  

  1) il secondo periodo del comma 5 è soppresso;  

   2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:   

 «5  -bis  . Per gli interventi assoggettati a valutazio-
ne di impatto ambientale, nazionale o regionale, le 
autorizzazioni ambientali di cui ai commi 2 e 5 sono 
istruite e rilasciate dalla stessa autorità competente per 
il provvedimento che conclude motivatamente il pro-
cedimento di valutazione di impatto ambientale. Nel 
caso di condotte o cavi facenti parte della rete nazio-
nale di trasmissione dell’energia elettrica o di connes-
sione con reti energetiche di altri Stati, non soggetti 
a valutazione di impatto ambientale, l’autorizzazione 
è rilasciata dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentite le regioni interessate, 
nell’ambito del procedimento unico di autorizzazione 
delle stesse reti». 

 2. Al punto 4  -bis  ) dell’allegato II alla parte seconda 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: 
«ed elettrodotti in cavo interrato in corrente alternata, con 
tracciato di lunghezza superiore a 40 chilometri, facenti 
parte della rete elettrica di trasmissione nazionale» sono 
soppresse. La disciplina risultante dall’applicazione della 
disposizione di cui al presente comma si applica anche ai 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge.   

  Art. 9.

      Valutazione di impatto sanitario per i progetti riguardanti 
le centrali termiche e altri impianti di combustione con 
potenza termica superiore a 300 MW, nonché impianti 
di raf  nazione, gassi  cazione e liquefazione    

      1. All’articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modi  cazioni, dopo il comma 5 è 
inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Nei provvedimenti concernenti i progetti di cui 
al punto 1) dell’allegato II alla presente parte e i progetti 
riguardanti le centrali termiche e altri impianti di combu-
stione con potenza termica superiore a 300 MW, di cui 
al punto 2) del medesimo allegato II, è prevista la pre-
disposizione da parte del proponente di una valutazione 
di impatto sanitario (VIS), in conformità alle linee guida 
predisposte dall’Istituto superiore di sanità, da svolgere 
nell’ambito del procedimento di VIA. Per le attività di 
controllo e di monitoraggio relative alla valutazione di 
cui al presente comma l’autorità competente si avvale 
dell’Istituto superiore di sanità, che opera con le risorse 
umane, strumentali e  nanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
 nanza pubblica». 

 2. Le disposizioni del comma 5  -bis   dell’articolo 26 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dal 
comma 1 del presente articolo, si applicano ai procedi-
menti iniziati dopo la data di entrata in vigore della pre-
sente legge.   
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  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA 

E DI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA

  Art. 10.
      Modi  che al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30    

      1. Al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, sono 
apportate le seguenti modi  cazioni:  

   a)   all’articolo 19, comma 6, dopo la lettera   i)    è ag-
giunta la seguente:  

 «i  -bis  ) compensare i costi come de  niti dal paragrafo 
26 delle linee guida di cui alla comunicazione della Com-
missione europea (C(2012) 3230  nal), con priorità di 
assegnazione alle imprese accreditate della certi  cazione 
ISO 50001»; 

   b)   all’articolo 41, comma 2, dopo le parole: «all’ar-
ticolo 23, comma 1,» sono inserite le seguenti: «all’arti-
colo 28, comma 1,».   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di dati ambientali raccolti

da soggetti pubblici e da imprese private    

     1. In coerenza con i contenuti dell’Agenda digitale 
italiana, di cui all’articolo 47 del decreto-legge 9 febbra-
io 2012, n. 5, convertito, con modi  cazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35, e successive modi  cazioni, i dati 
ambientali raccolti ed elaborati dagli enti e dalle agenzie 
pubblici e dalle imprese private sono rilasciati agli enti 
locali, su loro richiesta, in formato aperto per il loro riuso 
 nalizzato a iniziative per l’impiego ef  ciente delle risor-

se ambientali o ad applicazioni digitali a supporto della 
   green economy   .   

  Art. 12.
      Modi  che al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115    

      1. Al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, e 
successive modi  cazioni, sono apportate le seguenti 
modi  cazioni:  

    a)   all’articolo 2, comma 1, lettera   t)  , le parole: «, con 
potenza nominale non superiore a 20 MWe e complessi-
vamente installata sullo stesso sito,» sono soppresse;  

    b)   all’articolo 10, comma 2, lettera   b)  , le parole: 
«nella titolarità del medesimo soggetto giuridico» sono 
sostituite dalle seguenti: «nella titolarità di società ricon-
ducibili al medesimo gruppo societario ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile»;  

    c)    all’articolo 10, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:   

 «2  -bis  . Ai sistemi di autoproduzione di energia elettrica 
con ciclo ORC (   Organic Rankine Cycle   ) alimentati dal re-
cupero di calore prodotto dai cicli industriali e da processi 
di combustione spettano i titoli di ef  cienza energetica di 
cui ai decreti attuativi dell’articolo 9, comma 1, del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell’articolo 16, 
comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
alle condizioni, con le modalità e nella misura de  nite in 

una speci  ca scheda adottata dal Ministro dello sviluppo 
economico entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione».   

  Art. 13.
      Sottoprodotti utilizzabili negli impianti

a biomasse e biogas    

     1. Fermo restando il rispetto delle disposizioni del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al  ne di ridurre 
l’impatto ambientale dell’economia italiana in termini di 
produzione di anidride carbonica e di realizzare processi 
di produzione in un’ottica di implementazione di un’eco-
nomia circolare, i sottoprodotti della trasformazione de-
gli zuccheri tramite fermentazione, nonché i sottoprodotti 
della produzione e della trasformazione degli zuccheri da 
biomasse non alimentari, e i sottoprodotti della lavorazio-
ne o raf  nazione di oli vegetali sono inseriti nell’elenco 
dei sottoprodotti utilizzabili negli impianti a biomasse e 
biogas ai  ni dell’accesso ai meccanismi di incentivazio-
ne della produzione di energia elettrica da impianti a fonti 
rinnovabili, di cui alla Tabella 1-A dell’allegato 1 annesso 
al decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 
2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla 
  Gazzetta Uf  ciale   n. 159 del 10 luglio 2012. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di comunicazione da 
parte dei gestori degli impianti esistenti della volontà di 
impiego anche dei sottoprodotti di cui al comma 1, la re-
gione competente adegua l’autorizzazione unica ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387, e successive modi  cazioni, ed il Gestore dei ser-
vizi energetici (GSE) Spa adegua la quali  ca di impianto 
alimentato da fonti rinnovabili (IAFR) in essere.   

  Art. 14.
      Attraversamento di beni demaniali da parte di opere 

della rete elettrica di trasmissione nazionale    

     1. All’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 29 agosto 
2003, n. 239, convertito, con modi  cazioni, dalla legge 
27 ottobre 2003, n. 290, dopo il comma 4  -bis    è inserito 
il seguente:  

 «4  -bis  .1. I soggetti titolari ovvero gestori di beni dema-
niali, aree demaniali marittime e lacuali,  umi, torrenti, 
canali, miniere e foreste demaniali, strade pubbliche, ae-
roporti, ferrovie, funicolari, teleferiche e impianti simila-
ri, linee di telecomunicazione di pubblico servizio, linee 
elettriche e gasdotti, che siano interessati dal passaggio 
di opere della rete elettrica di trasmissione nazionale, 
sono tenuti ad indicare le modalità di attraversamento de-
gli impianti autorizzati. A tal  ne il soggetto richiedente 
l’autorizzazione alla costruzione delle opere della rete 
di trasmissione nazionale, successivamente al decreto di 
autorizzazione, propone le modalità di attraversamento 
ai soggetti sopra indicati, che assumono le proprie deter-
minazioni entro i successivi sessanta giorni. Decorso tale 
termine, in assenza di diversa determinazione, le modalità 
proposte dal soggetto richiedente si intendono assentite 
de  nitivamente. Alle linee elettriche e agli impianti fa-
centi parte della rete elettrica nazionale, anche in materia 
di distanze, si applicano esclusivamente le disposizio-
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ni previste dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 
21 marzo 1988, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uf  ciale   n. 79 del 5 aprile 1988, recante 
approvazione delle norme tecniche per la progettazione, 
l’esecuzione e l’esercizio delle linee aeree esterne, e suc-
cessive modi  cazioni». 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche 
ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge.   

  Art. 15.
      Disposizione di interpretazione autentica    

     1. La disposizione di cui all’articolo 25, comma 1, del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, per gli impian-
ti di cui all’articolo 3, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi  cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, si interpreta nel senso che, ai 
 ni della veri  ca circa il possesso del requisito temporale 

ivi indicato, ovvero l’entrata in esercizio entro il 31 di-
cembre 2012, non soltanto deve essere avvenuta l’entrata 
in esercizio commerciale dell’energia elettrica ma anche 
l’entrata in esercizio commerciale dell’energia termica. A 
tal  ne, per la transizione dal vecchio al nuovo mecca-
nismo di incentivazione ricadente nella tipologia di cui 
all’articolo 24, comma 5, lettera   c)  , del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, in modo da garantire la redditività 
degli investimenti effettuati, il conseguente residuo pe-
riodo di diritto si calcola sottraendo ai quindici anni di 
durata degli incentivi il tempo già trascorso dalla data di 
entrata in esercizio commerciale dell’energia sia elettrica 
che termica.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AL GREEN PUBLIC PROCUREMENT

  Art. 16.
      Disposizioni per agevolare il ricorso agli appalti verdi    

      1. All’articolo 75, comma 7, del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo-
di  cazioni, sono apportate le seguenti modi  cazioni:  

   a)   dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: 
«Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l’im-
porto della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridot-
to del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione 
di cui al primo periodo, per gli operatori economici in 
possesso di registrazione al sistema comunitario di eco-
gestione e    audit    (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certi  cazione ambientale ai sensi della nor-
ma UNI EN ISO 14001. Nei contratti relativi a servizi 
o forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 20 per cento, anche cumulabile con 
la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli ope-
ratori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi 
che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei 
beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio 

di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel   UE)   
ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei 
contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l’importo 
della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 
15 per cento per gli operatori economici che sviluppano 
un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (   carbon 
footprint   ) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «Per fruire di tale 
bene  cio» sono sostituite dalle seguenti: «Per fruire dei 
benefìci di cui al presente comma» e le parole: «del requi-
sito» sono sostituite dalle seguenti: «dei relativi requisiti». 

  2. All’articolo 83 del codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modi  cazioni, sono 
apportate le seguenti modi  cazioni:  

   a)    al comma 1:  

 1) dopo la lettera   e)    è inserita la seguente:  

 «e  -bis  ) il possesso di un marchio di qualità ecologica 
dell’Unione europea (   Ecolabel      UE)   in relazione ai beni o 
servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 
30 per cento del valore delle forniture o prestazioni og-
getto del contratto stesso»; 

 2) alla lettera   f)   sono aggiunte, in  ne, le seguenti 
parole: «, avuto anche riguardo ai consumi di energia e 
delle risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi 
complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli 
impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all’intero ciclo 
di vita dell’opera, bene o servizio, con l’obiettivo stra-
tegico di un uso più ef  ciente delle risorse e di un’eco-
nomia circolare che promuova ambiente e occupazione»; 

 3) dopo la lettera   f)    è inserita la seguente:  

 «f  -bis  ) la compensazione delle emissioni di gas ad ef-
fetto serra associate alle attività dell’azienda calcolate 
secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione 
n. 2013/179/UE della Commissione, del 9 aprile 2013, 
relativa all’uso di metodologie comuni per misurare e co-
municare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di 
vita dei prodotti e delle organizzazioni»; 

   b)   al comma 2 sono aggiunti, in  ne, i seguenti pe-
riodi: «Il bando, nel caso di previsione del criterio di va-
lutazione di cui al comma 1, lettera   f)   , indica i dati che 
devono essere forniti dagli offerenti e il metodo che l’am-
ministrazione aggiudicatrice utilizza per valutare i costi 
del ciclo di vita, inclusa la fase di smaltimento e di recu-
pero, sulla base di tali dati. Il metodo di valutazione di tali 
costi rispetta le seguenti condizioni:  

    a)   si basa su criteri oggettivamente veri  cabili e 
non discriminatori;  

    b)   è accessibile a tutti i concorrenti;  

    c)   si basa su dati che possono essere forniti dagli 
operatori economici con un ragionevole sforzo».    
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  Art. 17.
      Disposizioni per promuovere l’adozione

dei sistemi EMAS ed Ecolabel UE    

     1. Per l’assegnazione di contributi, agevolazioni e  nan-
ziamenti in materia ambientale, nella formulazione delle 
graduatorie costituiscono elemento di preferenza il posses-
so di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2009, da parte delle organizzazioni pubbliche e private in-
teressate; il possesso di certi  cazione UNI EN ISO 14001 
emessa da un organismo di certi  cazione accreditato ai sen-
si del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 9 luglio 2008; il possesso per un 
proprio prodotto o servizio del marchio di qualità ecologica 
dell’Unione europea (Ecolabel   UE)   ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009; il possesso della certi  cazione ISO 
50001, relativa ad un sistema di gestione razionale dell’ener-
gia, emessa da un organismo di certi  cazione accreditato ai 
sensi del citato regolamento (CE) n. 765/2008.   

  Art. 18.
      Applicazione di criteri ambientali minimi negli appalti 

pubblici per le forniture e negli af  damenti di servizi    

      1. Dopo l’articolo 68 del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è inserito il seguente:  

 «Art. 68  -bis      (Applicazione di criteri ambientali minimi 
negli appalti pubblici per le forniture e negli af  damenti 
di servizi)   . — 1. Nell’ambito delle categorie per le quali il 
Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi 
nel settore della pubblica amministrazione, di cui al decre-
to del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uf  cia-
le    n. 107 dell’8 maggio 2008, predisposto in attuazione dei 
commi 1126 e 1127 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, prevede l’adozione dei criteri ambientali mi-
nimi di cui all’articolo 2 del citato decreto 11 aprile 2008, è 
fatto obbligo, per le pubbliche amministrazioni, ivi incluse 
le centrali di committenza, di contribuire al conseguimento 
dei relativi obiettivi ambientali, coerenti con gli obiettivi 
di riduzione dei gas che alterano il clima e relativi all’uso 
ef  ciente delle risorse indicati nella comunicazione della 
Commissione europea “Tabella di marcia verso un’Euro-
pa ef  ciente nell’impiego delle risorse” [COM (2011) 571 
de  nitivo], attraverso l’inserimento, nella documentazione 
di gara pertinente, almeno delle speci  che tecniche e del-
le clausole contrattuali contenute nei sottoindicati decreti, 
relativi alle seguenti categorie di forniture e af  damenti:  

    a)   acquisto di lampade a scarica ad alta intensità, di 
alimentatori elettronici e di moduli a LED per illumina-
zione pubblica, acquisto di apparecchi di illuminazione 
per illuminazione pubblica e af  damento del servizio di 
progettazione di impianti di illuminazione pubblica: de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare 23 dicembre 2013, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 8 alla   Gazzetta Uf  ciale   n. 18 del 
23 gennaio 2014, e successivi aggiornamenti;  

    b)   attrezzature elettriche ed elettroniche d’uf  cio, 
quali      personal computer     , stampanti, apparecchi multifun-
zione e fotocopiatrici: decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 13 dicembre 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 13 del 17 gennaio 
2014, e successivi aggiornamenti;  

    c)   servizi energetici per gli edi  ci - servizio di il-
luminazione e forza motrice, servizio di riscaldamento/
raffrescamento di edi  ci: decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 7 marzo 
2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 57 alla 
  Gazzetta Uf  ciale   n. 74 del 28 marzo 2012, e successivi 
aggiornamenti.  

  2. L’obbligo di cui al comma 1 si applica per almeno 
il 50 per cento del valore delle gare d’appalto sia sopra 
che sotto la soglia di rilievo comunitario previste per le 
seguenti categorie di forniture e af  damenti oggetto dei 
decreti recanti criteri ambientali minimi sottoindicati:  

    a)   af  damento del servizio di gestione dei ri  uti 
urbani: allegato 1 al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 13 febbraio 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 58 dell’11 marzo 
2014, e successivi aggiornamenti;  

    b)   forniture di cartucce      toner      e cartucce a getto di 
inchiostro, af  damento del servizio integrato di ritiro e 
fornitura di cartucce      toner      e a getto di inchiostro: allegato 
2 al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 13 febbraio 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Uf  ciale   n. 58 dell’11 marzo 2014, e successivi 
aggiornamenti;  

    c)   af  damento del servizio di gestione del verde 
pubblico, per acquisto di ammendanti, di piante orna-
mentali, di impianti di irrigazione: decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 13 di-
cembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 13 del 
17 gennaio 2014, e successivi aggiornamenti;  

    d)   carta per copia e carta gra  ca: decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
4 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 102 
del 3 maggio 2013, e successivi aggiornamenti;  

    e)   ristorazione collettiva e derrate alimentari: alle-
gato 1 al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 25 luglio 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uf  ciale   n. 220 del 21 settembre 2011, e succes-
sivi aggiornamenti;  

    f)   af  damento del servizio di pulizia e per la fornitura 
di prodotti per l’igiene: decreto del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare 24 maggio 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 142 del 20 giugno 
2012, e successivi aggiornamenti;  

    g)   prodotti tessili: allegato 1 al decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
22 febbraio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 74 alla   Gazzetta Uf  ciale   n. 64 del 19 marzo 2011, e 
successivi aggiornamenti;  

    h)   arredi per uf  cio: allegato 2 al decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
22 febbraio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 74 alla   Gazzetta Uf  ciale   n. 64 del 19 marzo 2011, e 
successivi aggiornamenti.  
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 3. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, con proprio decreto, prevede un incremento 
progressivo della percentuale di cui al comma 2, relativa-
mente ai prodotti e servizi di cui all’allegato 1 al decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 25 luglio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
 ciale   n. 220 del 21 settembre 2011, nell’arco di cinque 
anni, e aggiorna l’allegato medesimo, con la possibilità 
di prevedere ulteriori forme di certi  cazione ambientale, 
opportunamente regolamentate. 

 4. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica anche 
alle forniture di beni e servizi e agli af  damenti di lavori 
oggetto di ulteriori decreti ministeriali di adozione dei re-
lativi criteri ambientali minimi. 

 5. Ciascun soggetto obbligato all’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo è tenuto a pubblicare 
nel proprio sito    internet    istituzionale i bandi e i documen-
ti di gara con le relative clausole contrattuali recanti i re-
lativi criteri ambientali minimi, nonché l’indicazione dei 
soggetti aggiudicatari dell’appalto e i relativi capitolati 
contenenti il recepimento dei suddetti criteri ambientali 
minimi». 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la  nanza pubblica. Le 
attività ivi previste sono svolte nell’ambito delle risorse 
umane,  nanziarie e strumentali già previste a legislazio-
ne vigente.   

  Art. 19.

      Applicazione di criteri ambientali minimi
negli appalti pubblici    

      1. All’articolo 7, comma 4, del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modi  ca-
zioni, è aggiunta, in  ne, la seguente lettera:  

 «l  -bis  ) provvede a monitorare l’applicazione dei criteri 
ambientali minimi di cui ai decreti attuativi del decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
 ciale   n. 107 dell’8 maggio 2008, e successive modi  -

cazioni, e il raggiungimento degli obiettivi pre  ssati dal 
Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consu-
mi nel settore della pubblica amministrazione, di cui al 
medesimo decreto, e successive modi  cazioni». 

 2. Dall’attuazione della disposizione di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la  nan-
za pubblica. 

 3. All’articolo 64, comma 4  -bis  , del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo-
di  cazioni, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«I bandi-tipo contengono indicazioni per l’integrazione 
nel bando dei criteri ambientali minimi di cui ai decreti 
attuativi del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione, 
adottati ai sensi del decreto del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare 11 aprile 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 107 dell’8 maggio 
2008, e successive modi  cazioni». 

 4. All’articolo 83, comma 1, lettera   e)   , del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modi  cazioni, sono apportate le seguenti modi  cazioni:  

    a)   dopo la parola: «opera» sono inserite le seguenti: 
«, del servizio»;  

    b)   sono aggiunte, in  ne, le seguenti parole: «, anche 
con riferimento alle speci  che tecniche premianti previ-
ste dai criteri ambientali minimi di cui ai decreti attuativi 
del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei con-
sumi nel settore della pubblica amministrazione, adotta-
ti ai sensi del decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 107 dell’8 maggio 2008, e suc-
cessive modi  cazioni».    

  Art. 20.
      Consumo energetico delle lanterne semaforiche    

      1. All’articolo 41 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, dopo il comma 8 è inserito il seguente:  

 «8  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, nelle lanterne semafori-
che, le lampade ad incandescenza, quando necessitino 
di sostituzione, devono essere sostituite con lampade 
a basso consumo energetico, ivi comprese le lampade 
realizzate con tecnologia a LED. Le lampade da utiliz-
zare nelle lanterne semaforiche devono avere marcatura 
CE e attacco normalizzato E27 e assicurare l’accensio-
ne istantanea. La loro sostituzione deve essere eseguita 
utilizzando la struttura ottica della lanterna semaforica 
già esistente, ove ciò sia tecnicamente possibile senza 
apportarvi modi  che. Le lampade realizzate con tecno-
logia a LED, in caso di rottura anche di un solo compo-
nente, devono spegnersi automaticamente in modo da 
garantire l’uniformità del segnale luminoso durante il 
loro funzionamento».   

  Art. 21.
      Schema nazionale volontario per la valutazione

e la comunicazione dell’impronta ambientale    

     1. Al  ne di promuovere la competitività del sistema 
produttivo italiano nel contesto della crescente domanda 
di prodotti ad elevata quali  cazione ambientale sui mer-
cati nazionali ed internazionali, è istituito, senza nuovi 
o maggiori oneri per la  nanza pubblica, lo schema na-
zionale volontario per la valutazione e la comunicazione 
dell’impronta ambientale dei prodotti, denominato «   Made 
Green in Italy   ». Tale schema adotta la metodologia per 
la determinazione dell’impronta ambientale dei prodotti 
(PEF), come de  nita nella raccomandazione 2013/179/
UE della Commissione, del 9 aprile 2013. Entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con regolamento del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare sono stabilite le modalità di 
funzionamento dello schema. 

 2. Nella de  nizione delle azioni di cui al comma 1 si 
tiene conto delle indicazioni contenute nella comunica-
zione della Commissione europea «Tabella di marcia 
verso un’Europa ef  ciente nell’impiego delle risorse» 


